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LA NOSTRA BANDIERA 
AUaaainento timxui. L. 3 la copili — 

«,« mexta V Uffleto pfiqtale ool luci 
P«r l'ntwo, DO riOUffiU dtnitwiieiitt, li. t.M 
« U t dnu oigi» «nU in gruppo L. i.60 
ho A N T I C r H A T O - nmart 

8000 copie. 

I DireEJone; Vicolo Pramperu N. 4̂ * Anminititrazioae ; Via Trop' 
Tji 1 NSIÌ:KZ10MI si liemewi ndusWanicalc pres9o l'Ullkio doU 
(JITA-ITALIANA - Odio», Vi»'Danieli! Manin N. 8. — 

0 K. I - UniNK 
ONrONK PUMBW-

Per / contadini 
Hon poche volte i contadini »ono 

t^ratlati dal padroni per i contrtU 
H'tigrari. Crediamo opporlilno por-
tans qui uniti atsieme i vàri decrtr 
9 haogotenenàali- S agitalo 1015 n, 

iiaaO; 30 séltembrc 1915 n. 1444; 
« novembre 1»15 n. 1593; 24 feìr 
»rtUo 1916 ó. 270 e 30 maggio 191C 
# , (MiSl 5ono \sui contratti agra-
tiì hanno disp<lisfiioni a tuteli dei 
fmntadini e a norma anche dèi pa 
fileni. 

PROROGA DEI OONTRATTI. — 
Wt. '., D. r.. :! iiiiosto Ul ' i ! , Il oolo 

no 0 quoli'afnttuarl.)'!) quais laìrors II 
1«pr«no preso (» affitto prevaientomsn. 
•0 lol lavora prspriu n delia sua fami: 
Mila, oppui'a olio, anche non lavoran 
«lai», paga nò» piii di U; £000 d'affli. 
tv nli'enno (Ai-t. ì, !>. ù B ngostc 
ilUS) i ha diritte di ott«nera — rima, 
•«lido inviirlatl i patti ooio^ici prece, 
itanii — la proroga del oontPatto, oh» 
«oda a tutto II 31 dlcTembré 1916 (Art 

.uaino D. L. 2i febbraio 1916) (ossia 
t& rimatLOro un altro anno agrario sul 
fiudo dove si trova al momento delia 
•hiamatii alle armi) purohò sia chiama 
ti> ali* armi; oppure purohi (Art. 1 n 
la, 30 maggio 191G) por effetto di chia­
ssala allo armi (anche so di leva], Il 
«amerò del maschi abili al lavoro ohe 
«empongono la sua famiglia, eia ri­
detto alla rfietA. 

~- I masolii abili'a.l lavoro sono 
- ffràcisati'-nella - circolare • tO'-giugno 

Ìti6 del ministro di Ag-r'.cofltura, in 
tinelli dtii 16 ai CO anni. iSono puro dti 
«ensidcrarsì inabili, olire quelli; por 
«ia4attia, ì V riformati deflnitivaihentft 
46pa la chiamata a nuova visita », 

RECSI8SI0NE DEI CONTRATTI — 
pili, a, D. L, 8 agosto 191S). (I colono 
od II piccolo affittuario ohe « per la 
chiamata sotto le armi, non sia In gra­
do d| provvedere convenientemente 
alla coltivazione del fondo » ha dirit­
to di rompere II contratto alla Ano dal. 
Pannata agraria In ooreo. 

Ut DOMANDA DI PROROGA (Art. 1, 
H, h, 30 settembre 1915) o «di re. 
«fftsBione dei contratti » (Art. 5, )3, L. 
* asosto 1915), deve farsi per mezzo 
an lettera raccomandata, scritta per 
(nata al padrone, dal capo di casa o da 
liersona della famiglia (Art. ì, i>. 1. 
'JS settembre 1915) almeno un mese 
OO giorni) prima della scadenza del 
•sntroito agrario In oorso. (Gonsor. 
varo aucuratamente Iti ricevuta ueili^ 
«Baio si deve far mettere il nome da' 
•clono 0 ainttuarlo che la apodi^uo 
al Bomo del padrone), 

— Quando però la data del bandi o 
del precetti di chiamata alle armi, 
mnda Impossibile II rispetto di quedtl 
sono applicabili senza vincolo di ter-
nUnl (Art. 1. D. L. i l novembre 1915). 

T'.,a lettera rar/oomandata può essere 
i'.ill:i cosi: 

li 1916 
Signor (mettere nonift, cognome e 

ìladirìzzu del padrone), 
« Come prescrivono i Decreti Luo. 

^«tenen.ziali 8 agosto 1915 n, 1230 
30 settembre 1015 n.' iH; 11 novom 
jbre 1915 n. 1593; Zi febbraio 1D16 
a. 270'e 30 maggio 1916 n. 645 e va. 
lendami dei diritti da! medesimi con. 
sessi, trovandomi corno Ella sa nelle 

'•ondlzidbi da quai decreti volute, mi 
taeeio dovere d3 avvertirla che il con. 
tratto di mezzadria. <(o d'aflltto) in 
•orso eoadenta il • , . • • • 1916 
intendo sìa prorogato per un anno e 
•ieè fino al 1917 (oppu. 

re; sia resoisso, appunto alla Jdetta 
seadonia ». 

Coi più rt'allnti saluti, 
(firma) „^ 

So il capo di casa noit'può llritiaro; 
mettere d'Inoarlco del suo ooiono o suo 
affittuario... (Nome e cognome) e sot­
to: la iirma di uno della famiglia. 

META' SPESA DELLA MANO D'O. 
PERA NECESSARIA PER SOSTITUII 
RE I RIOHIAMATI DELLE PAMIQLIE 
COLONICHE, SPETTA AL PROPRIE 
TARIO: Nel casi di colonia quando II 
lavoro', delle persone d| famiglia non 
ala suinolente alla regolare ooltlva. 
x(6ne del fondo, tanto II proprietario 
quanto II colono possono chiamare al 
tri lavoratori d'altra mano d'opera e 
la spesa, di questa (necessaria cioti 
a sostituire il lavoro dei richiamati al. 
le armi — di leva o no —) va eempre 
divisa a metà (Art. 3, U. L. 8 agosto 
1915 ed interpretuzlonA del Ministro 
di Agricoltura in data 15 novembre 
i9iB (lolt. TI. 33190) e Art. 2, 1). L. 
30 maggio i916). ' 

Ad onta di questo diritto riconosciu. 

to, è ooiiaisllablle piitb che, se non vi 
b un aoQordo amlohavolo, tro padrone 
e calano sulla ohiamata di queste ope­
ra e sul km» pagamenta, 11 colono av­
verte ti proprietario, ohe oh)ama quo. 
»te opere od assume quel -tale o quei 
tali gammi od operai f)«si, por tin da­
to periodo. 

TUTTE LE CONTROVERSIE relais, 
ve aU'eseouKione dei detti decreti' sa. 
no deoisB dal l.o luglio scorso (Art 
3, D. L. 30 maggio 1918) dalle Com-
missioni mandamentali arbitrali, 4« 
quoli funK'.̂ nano colla presente del 
Pretore e di due oommissari scelti uno 
per categoria (Art. 11, 1). L. 30 mag­
gio 1916). • 

SONO ESENTI DALLE TASSE DI 
BOLLO E REGISTRO tutti gli atti di. 
pendenti dalla esecuzione dei deox-oti 
sui contratti agrari (Art. 10 l>. L. 30 
settembre 1915), 

TUTTI GU ATTI DAVANTI ALLA 
COmmigSiONE A R B I T R A L E possono 
essere fatti anche da persona dlla fa­
miglia del colono o deiraiìOttuaria 
(Art. 4, I). L. 30 sttembre 1915) ed il 
procedimento fc regolato dalle • dis])o. 
elzloni deMa logge sui Probiviri 16 giù 

ROSI FUOIU E MUNIZIONI. . . . . 
NELL'ALTO DEOANO, TAQLIAmeN 

TO, ECCEZIONALE ATTIVITÀ' OELLB 
ARTIGLIERIE AVVERSARIE. NELLE 
VtOINANZE DEL PASSO DI VOLAI A 
CADDERO PIÙ' Di DUEmiLA COLP3 
01 OClNi CALIBRO. LE NOSTRE TRUP 
PE SOSTENNERO SALDAMENTE LA 
VIOLENZA « E L FUOCO NBRIICO. 

SULLA FRONTE GIULIA CONTI 
NUD' IERI IL DUELLO DELLE ARTtl 
QLIERIE CON PARTICOLARE INTEIIt-
SITA' NELLA CONCA DI PLBZZO, « . 
VE LE NOSTRE FANTERIE ESEGUI 
RONO IRRUZIONI CONTRO LE P 0 8 L 
ZIONI NERIIOHE DEL ROMBON, N E U 
LO JAVOROEK E NEL VRSIG (MOtl . 
T E NERO). 

SUL CARSO, RESPINTI NELLA HOT 
TEsCONTRATTACCHI DELL'AVVEfiL 
SARIO, LE , INSTANCABILI NOSTRE 
TRUPPE RIPRESERO IERI CON R IN , 
nOVATA ENERGIA L'ATTACCO DEL. 
LE PODEROSE LINEE NEMICHE. DO. 
PO UN COMBATTIMENTO DI ESTRH 
MA VIOLENZA DA AMBO LE P A l m 
LE NOSTRE FANTERIE ASSALIRONO 
ED ESPUGNARONO ALTRI FORTI EB 
ESTESI TRINCERAMENTI NEMiOli 
PRENDENDO CIRCA OTTOCSNTO 

£a nostfa p e m nei csniisìcati 
f as Satiembro. 

ALLA TESTATA DEL T . VANO) E 
VALLE DI FIEMmS, I MOSTRI AT­
TACCHI, TENDENTI AD AMPLIARE 

L POSSESSO D E L U t CRESTA A 
NORD EST DEL CAURIOL, PROCEDO. 
NO FELICEMENTE, HdH OSTANTE 
L'ASPREZZA DEL TERRENO E LA 
TENACE RESISTENZA NEMICA. 

SUL LAGAZUOI (VALLONE D I TRA. 
VENANZES-BOITE), L'ARTIGLIERIA 

UEMIOA TENNE IERI SOTTO VIO. 
t.ENTO FUO,CO LE POSIZIONI DA 
NOI RECRNTEMENTB OOOUPATE, 
SENZA SCUOTERE U l SALDA RESI 
STBNZA DEI NOSTRI. 

SULLA FRONTE GIULIA, INTENSA 
ED EFFICACE AZIONE DELLE NO­
STRE ARTIGLIERIE E BOMBARDE 
CONTRO LE LINEE NEMICHE AD 
EST DI GORIZIA E SUL CARSO. NEL 
POMERIGGIO, SOTTO PIOGGIA TOR­
RENZIALE LE NOSTRE FANTERIE 
ASSALIRONO LE POSIZIONI DELLO 
AVVERSARIO AD ORIENTE DEL VAL. 
LONE 0ONQUI8TANDO VARIE LINEE 
DI TRINCERAMENTI, PRENDEMMO 
AL NEMICO 2117 PRIGIONIERI, DEI 
QUALI T I UFFICIALI , ALCUNE MI­
TRAGLIATRICI E LANCIASOMBE. 

IN BRILLANTE COMBATTIMENTO 
AEREO SUL GOLFO DI PANZANO. 
UN'ARDITA NOSTRA SQUADRIGLIA 
ABBATTE' DUE IDROVOLANTI NE. 
MICI . 

16 S o t t a m b r a . 
IN VALLE SUGANA, NUCLEI NEMI 

01 TENTARONO' IERI L'ATTACCO 
DELLE NOSTRE POSIZIONI TRA 
TORRENTI OOALBA E MAGRA : F U . 
RONO PRONTAMENTE RESPINTI 

IN VALLE F IEMME (AVISIO), 
SCAIJITE LE RIPIDE ROCCE A NORD 
EST DEL OAURIOL, I VALOROSI AL 
PINI DEL BATTAGLIONE MONTE RO. 
SA ESPUGNARONO UNA FORTE PO 
SiZIOHE IN CRESTA, A SSIS METRI 
DI ALTITUDINE. IL PRESIDIO NEMI 
OO COMPOSTO DI ALPINI TIROLB 
SI, RESTO' IN GRAN PARTE DISTRUT 

gno 1893 n. 275 o relativo regolamento PRIGIONIERI, DEI QUALI UNA VSI». 
(deoreto Ha aprilo 1894 n. 17»), TINA Di UFFICIALI. 

NELLA, C A S S A T A N O T T E , U N A 
SQUADRIGLIA NEIVIICA LANCIO' DO­
SICI BOMSE SU MESTRE. NESSUN» 
VITTIMA E QUALCHE DANNO. 

IN COMBATTIMENTO AEREO SO 
PRA LA CONCA Di PLEZZC VENNE 
ABBATTUTO UN VELIVOLO NEMI­
CO. UNO DEGLI AVIATORI PU UCCI­
SO; L'ALT.»ii FER|-rt>. FU FATTO 
PR'.CIONIERO. 

18 S e l t e m b r e . 
AZIONI DIVERSIVE, ESPLIOANTB-

Sl SOPRATUTTO CON INTENSI E 
PROLUNGATI BOMBARDAMENTI, FU 
RONO TENTATE DALL'AVVERSARIO 
IN PiU' TRATTI DELLA FRONTE: SU 
M. SELUGOIO (V. POSINA) LA SÉRA 
DEL 16; SUL MRZLI E VODIL (M. 
NERO), TRA S. DANIELE E VOLZAHA 
(OVEST TOLMINO), NEL SETTORE 
DI FLAVA (MEDIO ISONZO) E CON­
TRO LA CITTA' DI GORIZIA, NELLA 
GIORNATA DI IERI LA NOSTRA AR-
'nOLIERIA REAGÌ' OVUNQUE CON 
EFFICACIA E COLPI' ANCHE LA STA^ 
ZIONE DI TOBLAdCO DISPERDEN­
DOVI TRUPPE, E LA LINEA FERRO. 
VIARIA DELL'ALTO FELLA . 

SUL CARSO, L'AVVERSARIO LAR. 
0 !0 ' IERI CONTRO LE NUOVE POSI­
ZIONI DA NOI RAGGIUNTE iNSISTEll 
T I ATTACCHI, PRECEDUTI E SOSTE. 
MUTI DA BOMBARDAMENTI Di ^ 
STREMA VIOLENZA. FU OGNI VOLTA 
RIBUTTATO CON GRAVISSIME PER. 
D ITE E LASCIO' NELLE NOSTRE MA. 
NI OIRCA 300 PRIÓIONIERI. 

SONO SEGNALATE lACURSIONI 
AEREE NEMICHE SULL'ALTOPIANO 
DI ASIAGO, SII CAORIA (VANOI-OIS-
KON) , NELLE VALLt BiOiS E COR-
DEVOLE. UNA SQUADRIGLIA RIN­
NOVO' NELLA PASSATA NOTTE IL 
BOMBARDAMENTO' DI MESTRE. IN 
NESSUN PUNTO Si EBBERO V ITT IME 
NE' DANNI. 

DUE NOSTRI VELIVOLI LANCIARO 
NO BOMBE SU MATTARELLO E 0<V 
STRINSERO UN IDROVOLANTE AV­
VERSARIO' AD ATTERRARE VERSO 
TRENTO. 

ALTRA SQUADRIGLIA DI 18 CA­
PRONI, SCORTATA DA NIEUPORT, 
BOMBARDO' LE STAZIONI FERRO­
VIARIE Di 'DOTTOGLIANO E SCOPPO 
SUL CARSO. FURONO COLPITI GLI 
IMPIANTI FERROVIARI E I VI9 INI 
MAGAZZINI, TRENI FERMI NELLE 
STAZIONI E IL SERBATOIO DELLA 

ALLA TESTATA DEL R. FELIZON 
(BOITE) , IL NSnilOO TENTO' UN 
•tfUOVO ATTACCO CONTRO LE NO­
STRE POSIZIÓNI or PUNTA DieL Po:; 
RAME, MA FU RICACCIATO CON 
PERDITE. ' 

SULLA FRONTE GIULIA, INTENSA 
AZIONE DELLE ARTIGLIERIE N E U 
LA ZONA DI FLAVA E AD EST DI 
GORIZIA. 

SUL CARSO, LE NOSTRE FANTE. 
RIE PROSEGUIRONO GLI ATTACCHI 
CONTRO LE LINEE NEMICHE AD O-
RIENTE DEL VALLONE. ALL'ALA SI­
NISTRA, ESPUGNARONO L'ALTURA 
DI S. GRADO, FORTEMENTE PRESI­
DIATA DALL'AVVERSARIO. PIÙ' A 
SUD. CON BRILLANTI ASSALTI ALLA 
BAIONETTA CONQUISTARONO ESTE 
SI TRNICERAMENTI VERSO LOQUIZ. 
ZA E; AD EST DI OPPACOHIASELLA 
PRESERO 1077 PRIGIONIERI DEI QUA 
. : i-NA VENTINA DI UFFICIALI . 

NOSTRE SQUADRIGLIE D I PAR-
MAN E VOISIM BOMBARDARONO lE 
RI GLI IMPIANTI DELLA FERROVIA 
RIDOTTA IN COMINIAHO (KOMEN) 
CON RISULTATI VISIBILMENTE E F . 
FICACI. I VELIVOLI RITORNARONO 
INCOLUMI. 

17 S e l l e m b r a 
NEL COMBATTIMENTO DEL GIOR. 

NO 16 IN VALLE SUGANA, FRA I 
TORRENTI COALBA E MAERA, IN. 
FLIGGEMMO AL NEMICO, PERDITE 
ASSAI GRAVI. FURONO FINORA SE­
POLTI PIÙ' DI CENTO CADAVERI 
AUSTRIACI. 

RESPINTO SULLA DESTRA DELLA 
BRENTA, IL NEMICp BOMBARDO' 
VIOLENTEMENTE LE NOSTRE POSI­
ZIONI SULLA SINISTRA AD EST DEL 
TORRENTE MASO, INDI LANCIO' CON 
TRO DI ESSE TRE SUCCESSIVI AT. 
TACCHI . INFRANTI DALLA NOSTRA 
RESISTENZA. 

NELLA ZONA DEL CAURIOL ( V A U 
LE F IEMME) GLI ALPINI AMPLIA 
RONO E CONSOLIDARONO IL POSSES 
SO DELLA POSIZIONE CONQUISTA-
TA IL GIORNO 'ÌB, PRENDENDO AL­

T O : UN CENTINAIO DI 8UPERSTI- TRI 35 PRIGIONIERI, 3 MITRAGLIA 
T I FURONO FATTI PRIGIONIERI. (TRIOI , DUE LANOIABOMBE, NUME 



AcqUÀ. sPtio'diENbo Ai f'iàf à}_m-
MlfRÓSk B À t t E R i e OÓNTRO AEREI 
E SCACCIANDO AEROPUANI B j l D R p . 
V O I ^ N T I NEMICI, LEVATISI 1^ OJjtù. 
« À i I NOSTRI VELfVOÙ R I Ì ^ R N A . 
RdNO T U T T I Al PROPRI OAmil>l. . 

2 0 S e H e m b r e 
N E L t A OIORNATA DI IERI , AZIO. 

rtl PRkVALkNTEKIENté DI A » T Ì ; 
«L tERIB .(iUELLA NEMIOA FU PIÙ ' 
ATTIVA .CONTRO LE NOSTRE POSI» 
n O N I .01 «UONA, IN VALLE LAfiA. 
R I M ^ . È, A D EST DEL T . MASO, IN 
viÀLLE ^VOANA. FU CONSTATATO 
l<,'.ÌMTEnSO .USO OA PARTE DELLO 
AVVERSÀRIO D I GRANATE PRODU, 
OÉNT! GAS ASFISSIANTI, DI CUI PO. 
TEHWib NEUTRALIZZARE GLI EF­
F E T T I . l-E WOqTHE ARTIOLIERIB 
BOMBARDARONO LE POSIZIONI NE. 
MICHE A NÒRD EST DEL CAURIOL 
(VALLE DI F I E M M E ) , NEL VALLO. 
NE 0 | TRAVENANZES (BOITE) E 
ÒOLf IRONO p iù - VOLTE LA LINEA 
FBRRÀTA^DI VAbLC ORAVA; 
. PICCOLE AZIONI DI FATMERIA 

SMLLE PENDICI DI IVI. ZEBIO. (ALTO. 
PIANO DÌ ASIAGO), DOVE. RESPIN. 
GEMMO ;UN TENTATIVO DI ATTAC­
CÒ, E NEL VALLONE DI. TRAVENAN. 
ZÉS;. DÓVE ,UN NOSTRO NUCLEO 
pCCUFiO' UN RICOVERO NEMICO 
PifENDENDÒVi . 1 LANCIA BOMBE, 

ARMI E muNizipm. 
,SUL CARSO, N E L L A . N O T T E SUL 

1S, RESPINQEWIjnQ UN VIOLENTO 
ATTACCÒ NEMICO CONTRO LE PO. 
StziÒìiìl.DA NÓI CONQUISTATE SUL. 
L ' À L T U R À D I Q . 144, A NORD EST 

ài MONFALCÒME. NELLA.GIORNATA 
LE TRUPPE A T T M E R O * RAFFOR­
ZARE E AMPLIARE LE LINEE RAG 
GIUNTE. LUiyGO TUTTA LA.FORNTE 
DAL VIPPÀCCO AL M^RE «^ONTJNUO* 
VIVO i l . DUELLO DELLE ARTIGLIE­
RÌE. 

UN VELIVOf,0 NEMiCP k^kNCIO' 
BOMBE IN VALLE VÀNOI ( T . Olr 
émòiv.BREiyTA), ira P R O S S I M I T À ' D I 
u n OSPEDALE DELLA CROCE ROS­
SA, VlàÌBI| . ÌVÌENfÈ MUNITO DEI SE­
GNI DI NEUTRALITÀ'. NON SI D E . 
PLORANO V I T T I M E , 

. ^ 0 S e t t e m b r e 
AZIONI OIVERiBIVE, NELLA NÒTTE 

SUL 19 E (ItELLA CIIORNATA DI IERI 
FURONO T E N T A T E DALÙAWERSA-
RiO NEI PRESSI DI CABERÀ ZEBIO 
(ALTOPIANO DÌ . ASIAGO), SU COL 
8. GIOVANNI (TESTATA VANGO, 
LlfNGO LE PENDICI si^TTENTRlO. 
Mi^Ll DEL COLBRICÒN (VALLE TRA. 
VIGNOLO) È SUL COSTONE DEL 

' VRStOidV). NERO). I L NEMICO, CHE 
IN QUALCHE PUNTO ERA RIUSCITO 
À if E N É T Ì R A R E N E L L E N . O S T R B T B I N . 

CÉg, FU P p i DAI NOSTRI i lMME-
D ' Ì À T I CÒNTRÒAtjACCHI METTA.^ 
MÉNTE RICACCi/lTO OVUNQUE. 

I N VALLE, EREBITA,, NOSTRE PIO. 
COLE OPERAZIONI OFFENSIVE; D I . 
RETTE AÓ ASSICURARCI. I L POSSES: 
SO DELLA RIVA S Ì N I S T R A D E U T . 
M A I ^ j PORTARONO ALLA CONQUI. 
T À DELL'ALTURA D I Q. 894 A NORD 
DI GHISI. , L'AVVERSARIO . SUBÌ' 
S^NSÌBIJUI PERDITE E.LASCIO' iVEL. 
L E NOSTRE..MANI ' UNA TRENTINA 
01 PRICilOnlERI, DEI QUALI 3 U F F I . 
CIALI. . . 

SUL CARSO,' INTENSA ATTIV ITÀ ' 
DA AMBO l-E PARTI IN LAVORI DI ­
FENSIVI, DISTURBATA DALLE IN­
TEMPERIE. LUNGO TUTTA LAi 
FRONTE AZIONI SALTUARIE DELLE 
ARTIGLIERIE E PICCOLI AinrACCHI 
E CONTROATTACCHI, NEI QUALI 
PRENDEMMO UNA CllliQUANTIKA DI 
PRIGIONIERI, . 

SALONICCO; - - SULLE PENDICI 
MERIDIONALI DEI M. BELES, H ILE . 
V;ANTi FORZE BULGARE, APPOGGIA 
T È DA INTENSO FUOCO DI ARTI ­
GLIERIA, ATTACCARONO I NOSTRI 
PICCOLI POSTI AVANZATI FRA PO-
ROI ALTO E mATNIOA.. ARRESTATO 
L ' IMPETO DELL'AVVERSARIO, I NO. 
STRI, SOSTENUTI DALLA TENACE 
pIF^SA D I UN RIPARTO DI RETRO­
GUARDIA, RIPIEGARONO ORDINATA. 

MENTE.SUl.LA,. .£EIUIOv!lA ÒA ÒOÌ. 
RÀN A DEMIR KISSÀR. 

' .•,•• a l i ' . ae l t^mt i iW 

É
IL QnmK NqSTRI Ì A T T E L U 
ATI FURONO > A T T I fiÉGI^i) AL 
» D m . L E ' ARt lOL IERÌB REMI . 

CHE, SENZA ALCUN NOSTRO DAN., 
WO. ' 

NELL'ASPRA ZONA MONTUOSA 
TRA IL VANOI-CISMON E L'ASTICO 
CONTINUALO CON TÉNÀitflA L E ' N 6 ; 
STRE OPERAZIONI orFKMStVE; PUR 
0ONTRASTÀT« DA ABBONDANTI 
NEVICATE. NEL POMeRrGÒlO DEL 
OIORHO 19 RESPINGEMMO UN tÈH: 
TATIVO DI ATTACCO NEMICO SUL. 
LE PENDICI 6ETTENtRlb l«ALI OEii 
COLBRICÒN. 

LUNGO LÀ t^RTÒÌVTè GÌtyLlA, LA 
PIOGGIA DIROTTA E INCESSANTE 
t lM ITO ' - IERI L'AZIONE DELLE AR 
TIGLIERÌE. NELLA XONA COLLINÓSA 
AD EST DI GORIZIA, CON ÌMPROV. 
VISO SBALZO UN NOSTRO RIPARTO 
OCCUPO' UNA NUOVA POSt'2IO(iE 
NEI PRESS! DI 3. CATERINA. 

SUL CARSO, NUCLEI NEMifOI, CHE 
XENTAVANO DI SORPRENDERE LE 
NOSTRE POSIZIONI p i QUOTA ,^JS 
A SUD DI VLILÀNÒVA (ISOVA V A ' S ) , 
FURONO PRONTAMENTE RICACCIA. 
T i CON PERDITE. 

^ 2 2 So t tombrD-
IN TUTTO IL TEATRO DELLE O-

PERAZIONÌ .LÉ PERSI3JÉISTI ÌNTEM 
FÈRIE OSTACOLARONO IERI L'ATTI 
VITA" PELLE NOSTRE TRUPPE. T U T 
rÀVIA SONO SEGNALATI SENSÌBIL.I. 
PROÒRE^iSli DELLA NOSTRA TENA. 
CE AVANZATA ALLA TESTATA DEL 
T. VANO! (CI,SMOn) E VERSO LÀ 
VETTA DEL SIEF (ALTO CORDEVO-
L E ) . 

SULLA FRONTE GIULIA, AZIONI LI 
MITÀTÉ DELLE ARTIGLIERIE. i^UEL 
L A NEMICA TIRÒ' SU GORIZIA, SEM. 
ZA NOSTRO DANNO. 

La parola 
S... ,B òWinìic il ^'omo ^aij^enbe 

ol̂ TSgU — .Geià — s'aWiasle in una 
dlkà ohùiifuitét Nainf; e i dttoi di-
so^Doli e unii gnati £oUa< di - popolo 
WÌaa,vaho cori liii. Qtìntide- fif \f.~ 
clfiB. iilla porta.della citlù, eòcoj'si 
jii>rtavft alla sepoltura un 'figlio ii-
nfco'di sua iBatìr.p; c m i ^ t a OTorYft-
clovai^l^ai» •;ifi%itei'i» * p^~' ^ 
della clM-mcMpflgffa«l . Ir 
.sjnorc vistala, so ne commosse a 
pietà e le disse: --- Non pjungfctbl 
— E avvicinatosi poiché i j^ofthtdri! 
si fermarono, tcKicò l'il barii e disi 
8R: — Giovanetto, li dico, levati su: 
— E il morto si Invò a aederè fe co-
miiicif» ti {Jiirlarè'. Bd bèli lo i-tìse ri 
«un niridrò. AUbrà entrò lo 'ipàvBn-
to In tutti e ^loriflcaH.iio Dio, diccn-
dij: -^ Itti grilli profeta .è Sóì-tq Ini 
nói: e b io 'ha visH|nte il àtio polio: 
io. ^S, tùeo XIV, i l - Ì6). 

Uri giovanetto che rhuore.,. ne 
yt'diàjiió tinti massiibc , ducst'àn-
iiol Wiin è dilhque àila morte villi 
eia hàrricrii la .giovinezza, la robu­
stezza,. la forza. J2 tutti ifoi morre­
mo;, uià&ùno jSJ iiogna di.nieùcre iii 
diibtio questa verità. Ma il mondo 
teoricamente e prnlicaincnte motte 
in duiibi.o e nnclir nega un'altra ve­
rità: ohe la morte sia. il prinripio 
U',itn'nUra vita dovi: sarà, resa giu­
stizia all'uomo dolle azioni com­
piuto in questo vita terrena.-Il mon-; 
do metto in dubliio- e anello nega 
questa che k verità di fede, f-^ppure 

^neHe il itioiidd. teme la ttf«lrf6 
quantunque per esso? con la nòrlfr 
tutto "fcfìnisocjj don ne vuol soiittr 
parlam.. nelle città si scelgono le 
vie ppB rtóotB pej ijl trngitlH/dei 
5;o.'(i<i fnnShn, àhueno .p*ér' q#«IK 
Di'ilinarli; e n:ìgli altri.talont'i^'-Vc-
d'e' iin ,«(Hflh|:i6.fU jJ'ÈS'̂ ótìe 'cHilB'fl'e. 
guoiio.lc i>arc.pcr convenienza daiv 
landò, quasi per non essere cosh^t-
ti.^a metoaue .aHjJ^tlo.'/euj. qndla 
po^àonn ^ l ì l c n •Jk)J',ò glid lilijaMjaB-
<femilo qmssta vili cd'iin varcai» ìt 
payroge, porte, dell'i morte, 
,,\Npi • Jjon ;,dobbiauio .•soguirft.il 
inondo .che. è, .fopdato'. sulla.'Mali­
gnità e.d^bbiamo i, disprezzars. !e 
sue cre,dcnge; poi. ̂ Ipìibiamo ejcted«-' 
re quellqolie è.di.fedo e.*he ti noi 
venne dalU\ labbra di, Cristo, ÌOOR 
(Itegli u^niiiìii verità via e vit« de­
gli uòmini., ,La morte ,per nof OÌJÌB-
(Ic il periodo della prova,,ij petià-
do deJla •mi.ierlcprdia divina e-.ìn». 
zia rèra eterna della giustizia, StÌ9-
mo prcpjaratr. Esiiote paratU — 31»-
s<;. Gesù. . 

Non discacciamo mai.-il .jjpnaie*» 
d.ellà .mòrte, pcrohc snllontanlaiue,*i 
^loi ima grazia. .Stiamo iprepwatì. 
Fiàociamo. tutte le no^ilré azioni *»• 
me se dopo di esse dovesse colpir-
ci la morte. Cosi la morte • noiafeu 
sarà buona e «anta anche so to-
prowisa. E Gesù nell'altra vtt« «1 
ax-vicinerà a nói come al Aglio «Id­
ia vedova di Niilm; ci ripeterà !Por-
dìnc di rivivere nell 'temifà beSta 
è ci donerà come trofeo della Sa» 
vittoria al nostro Padre CelosrtK 

CRONACA F^BOVÌN'ClÀLE. 

li [Mm ì ti iìMìiJ 
ossia con ìa. reliffiàne e col lavoro si 
propaga la vera civiltà, .e l'umani­
tà si avanza sulla via del progrci-
Bo, de.l vero progresso. La fra&c «col 
catechismo e col martèllo » è di un 
iiomo clic più di ógni altro italiano 
oontcimporaneio .ha 3avoi-atò ' alla 
difl'usioue dUla civiltà ti-'a i selvag­
gi, è il salesiano cardinale Giovanni 
Caglibró. . . . 
. Poco tempo fa egli anivava a 

Torino dóve hi accolto .niioh,e dalle 
Liutorità civili con gran.dissima fe­
sta: ili i^iiezzo. a grande folla, in 
gran parte, d'operai; accorsa a ron-
"deorgli omaggio, il cardinale . alzò 
la voce o disse fra le altre cose : An 
olle io sono operaio! e soggiimse 

Col catechismo in una mano e col 
martello neU'ahtra si à diffusa la 
civiltà cristiana neWAiiitTica, cóme 
siciprinfc Con me il Presidente del 
laHe.pnbhlicà Argentina. 

Ca|))to? Col solo ffiàrtello; senza 
ciifcchifihfio i si creano dei ninterin-
listi, dei teppisti, dei.di.<»perati, fron 
li non a lavorare, ma a fare la ri­
voluzione; ntiìi più ùórnlTil, ma bel 
ve armate per ccilpìre e ucci(!ere. 

' I! cai|in!iire sutié liinvà 
. H 'ministro por l'agricóìtura on 

Ilaincri lìa delegato ai prefetti la 
faeoltà .di fissare, i prezzi di base 
per il calnùere,delle, uova nelle ri­
spettive Provincie. Gli stessi prefet­
ti detennincranno i'criteri da adot-
lar-si por la fissazione dei preizi ili 
miniito da parte dei <iomuni. 

Il ministro ha pure dato istruzio­
ni ai pjreictli perche, pure leoiitl 
nUaudoiri nella rigoro'sa vigilaiiza 
!>u,!*lia accapàri-atori, noli- 'si o'stacp; 
li pei* la fonn^zibnc delle riserve,' 
cKe i>éi ini genere ctìrrielèiiòva acì-
iid -afeòiiitàmbàtc necessarie p'«r.iì 
'l>crio'do invernale. 

PÈRCOTTO 
Sezione di sanità di passalgio 

- La vendémmia - Qli stros^lni 
Uediicc.'dili'd ..AA.. qui soistò al­

enili giiirni la '/!.if,i/i sezione (Il sani­
tà corttaiidatà diii, 'Hn'gìpri/• i','*--','. 
. . •'•. ' ' . li:.^ « (I capii'cUano P. 'Pv-i k 
., ri .-i -. cappìù'ccino ce ne .jparlò su­

bito i'iìollio favorbvóilmei'iilfe. .Non 
uascoudianió, che, ìi-^ltan'diisi di sol 
dati in retrovie, giiidicmninó che lo 
«triitlò che, fin dàlie prime. ijarole 
lasciavii, Irasjparire pei,- il suo, repiir 
to gliejjo feccsse . vedere,, alquanto 
ingraiJdit,0;,Ie buone qualità. , ,. 

Non iardanung .però a. ricrcdejxi; 
di fatji le impressiouì di questi buo 
ni .villici. iurono fin da • principio 
(incordi, nel, rilevare la gaia serie­
tà-, por co^ esprimei-si, ed il rispet­
to-alle-persone t;d alte coso- nella 
condotta di quei bravi militari-. Nu-
mecasi er- deviti frequenti!vart'O' la 
itinsàoncìna-della sera, o pjù'*olte 
pi'esci-o riiiizifitivtì di Vendere jiiù 
solenni:le fiinisiòni "doitìenièAli tìòri 
solò tiólla lòi ) prèsértzà; ma' ànch'e 
Ì)réndérid6^i' jiartc attiva special­
mente 'còii ifiusicU che fu tutto liil 
eco iirTOÒnid.«iadi preghiera e di Iti-

dfe- • ' . . , 
fìpiccavà sii tutti gli altri il giova 

né'01111 già abile liiaesìiro di ,(:àrito; e! 
di ' ̂ ;no•no siè- 'I-utianò' Fràilellpni 
che con la sua forte e simpatica'vó­
ce di mezzo sotirano varii mottetti 
commos.'ie ahfché il ]Mipolo che in­
terveniva nunieroso. ' 

NotaiTimó pure un coiè sponta­
neo affiatamento irà gli iifficiàli, 
che nói (iredìamci cli'e nél,Ióro ató-
bierité iio;n si ijobba sentirò tanto 
il distacco dfl.liH fatnigliri. Già ce lo 
potevpino iini'iiagipàrc;, ftia ci fu c: 
spiicit-aiiiBnte <;.C)iifcrî .àto .{Jiq .gi'a*!! 
parte,.di qties,to' qoriffirtaiitc' i,_s,latp 
ftj ,C(>4e iii qutì foftiiiiiito reparto ,'Ji 
.debba .aftritjuire àil unà;4qpibhte,.e 
sciviìiinénté paterna direzlofio, /^lla 
i-,eÌ5ÌQnè,ctic ieri..rlé^ii;fjijestó 'pae­
se 1 nòstri più fervidi aiiguiì <K eoo 

perjirc efflcaoemente nel -suo «sa|«-
po tanto umanitariq e alquÌEÌnto'«'«-, 
scosto ella gloriosa vittoria ed al!l'«r 
mozione della -civiltà: - • 

In particolare modo ' niaiidiaifio 
il nostro reverente saluto al ^'«ieu-
te comandante ed allo zelante oip-
pcilano la cui compagnia piotémiiiio 
godere per tempo tr;>ppò breve tris 
sullliàentc per latàare tri riói ìè kaì-
gliori Impressioni. ' 

Fil'óemmló 'biióriissima veniiism-
»nla noiiostàiitip quó'tjii'aub è lion .in 
frutlublic, fiSì^b aì'^ppì'M^e i^qn 'ad­
détte à tàfe ojft'r'à'iiofie.. Peccalo ahp 
si dovette .'àn,tiÌ4l>,Sre_ (t'aléuìii j<ipr-
rii, e perciò "iii "ti;yi;'; <ji 'pórtorasi-
nb, direbbe il Ile J l . 'y otri niaiuseij-
li ,ma ,nqn atti à riufraucar le vene 
e i mus'cbU. ., ,. 

Purtròjipp 'àn,ch,e nel.nostro COIBV 
ne, vi sono. per.sone che.ncl aia* 
diiironghcrie spiagan la vela,e eon 
fuinósc uque queri^conQ il danaaro 
al-loro prossimo, adducendo la scu­
sa che a cominciar dall'insalata tut 
i,o È in aumento. Abbiamo raccolto 
personalmente un infinità di lagnab 
»o. contro gli-indegni che, mentre i 
nostri .soldati' combattono e muoio­
no; noli pensano che a far quattri­
ni. E de! bèi numt:ro:.: c'è andic 
qualche conta .lino, lì il Municipio 
che fa'/ ; Quello un volo di se, di 
ma, <li forsi — quel solito vedrer 
mó, ^penseremo — eterno gorgo. «-
tcfrna p'antomina quel tracheggiar 
la cosa al caso estremo (giusti) i di ^ 
gran danno al forestiero e paesano 
che restano pelati. 

GRADO 
Gommemorasioni 

. L'on. Pietriboni, deputato di Bel-
[tiinb, ha commemorato nelle sfóri-
cfi isola i martiri BntUsfi e Sauro. 
Alla commemorazione, fórbitiisimn 
erano presenti il comandante la 
Piazza, il sindaco od una folla im­
mensa. 



^mmBALE 
Goasiglio eomnnale 
lecslie :'iK§rt«S{ll "H 6bnH|gno 

Al&'4p*'^mi ;u C o W f ìcirL 

UetdWfimmti, «cU|( Bfiiiita, îrela-

^ddizUinaTé al bàzio uovérnnHvo 
ikuUe Bevande vinoso «d alcó'óUohe, 
,ii AuU'aUni'ento D'&ziò «tnnutiale nel 
,*« Jì|j!r4, ijl «IrV;. <fe!i lì. bcfirt'lo 3T 
aióéto.ltfljé, la seoonda alla.fionii-
ua tlcl't'hiJpi'L'Mi.'iffìrfl'! (imiiViirale nel 
'Coasi^Uo d'Aimministra/iono della 
R. Scuola professionale di disegno, 
(eietlo ing. Pctriicco Alvise). 
•' Si liquidò in L. 1000 la maggior 

S/pesa psr lavori sitraòrdiriari alla 
.i4x)grt5la Staglii, sì dclilicfò l'isti-
tuwoBC di tma Ncuola Rurale nella 
fraaione di Carraria. 

Dopo ampia discussio'rife sj ai)pro 
tft l'acquiiifó di un fabbricato di 
,Ì»roptìèlià della signora Cozzarolò 
Luigia inCabi-ini flòr il prezzo di L. 
.̂OOO per ampliamento acde Muni-

tìlpule, jsbspcndendosi ;la„.d;^cisionc 
per l'acquisto (li altro fabbricalo a-
oiaoentc. 

GÈMONA 
Per il latte 

H sindaco rispose alla lettera di-
tettagli dalla soca-tà operaia sulla 
(uèttìone del Jalte, lieouoscendo 
J^batificatc: Ì* lagilanzc.della clttadi 
oKONr ptT. 18 pKtt;;? "esagerate (lei 
ràjHpresentaiili la latteria, affpwnnn 
dà che sarà somiiifi cura del Comur 
afe fitudiare la ditlicile questione e 
dlisicurando di aver già dato dispo-
dfeioniper (iono5corc la nicdiaglor-
iijiliera de,l latte , ohe ,si -jx)rta- sìlc 
Wt<!ri(ìi.J))rìma base per. venire ad 
Idi «d'io provvcdlnlciilo. 

C O D R O I P O 
20 eotttravTenzioni 

fd:̂ ono elevate dai carabinicvi in n-
sLt «ola sera lier bieìcleiliS e Ban-i 
ipjowisti del l'anale a lu(« azzar 

IH» itatTfem 'fa *gtJ8(i3W6*lfflÌ -Il 
vedÈre al momento della S. Comu-
njos«. 

fòle' dtìl sacÈr-
1" dl 'un piccolo 

I Sindaei 
lei incèridàinentb di Codnnpo !>eno 
nvit'ati dalla Cattedra di Agricol. 
ura a(l, una riunione a.Codroipo 
icp ii-^ó'rnp 26,,ct)rr. SCÒÌJO della 
iuniòrie a sluilidré i provvedimiìh 

per la lotta contro i topi di cam-
lagitfl;' '• 

Al iS ottobre. 
Vek portalettere Carlini 

UH avviso deJ, sindaco avverte che 
vini nuojvi non poliranno essere 

enduti prima del 15 ottobre. 
oatraventoTÌ saranno' puniti a ter 
line di legge. 

Ecco una disposizione che do-
rcfcbe essere adottata in tutti i so-

B* morto a 77 anni, l'ex porjalet-
•jre Giovanni Carlini Èsejrcitò le 
le mansioni per ben venti anni, 
a *ervito l'amministrazione corau 
ile fino allo scrupolo e dopò, a la-
)ro finito a ebbe 150 lire di gra, 
(Icazione. 
La imalattia lunga e dolorosa io 
I eonsumato. 

PLAINO 
I nostri neo soldati 

UH edificante saluto, \m caro ri-
rdo anno lasciato al paese 1 glo-
ni della classe 1897 prima di prc-
ilarsi a comp;iere il loro dovere 
r la patria. 
jiovodi, la popolazione si porta-
devota alla cliiesetta, dcdi(Mita a 

Maria della Consolazione ove do 
rasi cclfbraiT la S. Messa per ì 
lenti. 
lutla sarebbe di nuovo per una 
\Scssti cantata, ma se non nuovo. 

dS% c8n fi i 
rlfe*d(K 

Il Signore benedirà (jinStì buoni 
.^oyaol).li,ricU>ni salvi,,.>'ittoriosi èl 
fe Tàiniglie,, al paeisiù, che edificato 
ogigi li saluta al ci«olo giovani­
le che .li- àtfc(ide coìl ì Ttìife compa­
gni (;ari e scimpre combattenti al 
fronte. 

S. DANIELE 
Li Pesca di beneficenza 

hii .'ivuló Hil csilo assai felice e col 
(-.iforfio (lei numerosi soldati qui 
di'ijlanza si è rlTetùato,tutto lo smer 
ciò dei biglietti, di triodo che la 
niagffioranz.a dri rcijali fu acquista 
lo dagli Btes.si soldati cihe ne furono 
più che contenti, t.o stesso regalo 
d(J He, consistcnle in un ficco- ser. 
vino da toalctto fu sorteggiato dal 
cap. -Saniónc. 

Si dico die per domonits» sarà 
effcltuata una seconda pesca. Al co­
mitato esecutivo vada pertanto una 
felicitazione per la fortuna del suc­
cesso, t. 

SAVORGNAN DEL t . 
Anche loro... . .̂ 

H giorno 20 CCJIT. X nostri giovai, 
ivi coscrilli dL'lla claMc 5N97 ili nuV 
mfcro di'12, prima di partire vollero 
nella cliii-sa parrocctiiale fare cele 
Inare uiia santa messa, • all'altare 
della K Vergine e(l accostarsi alla 
Sacra mensa Eucaristica. , , ,̂  

Iddio vi' b'enrdi(ui ò cari' gjóvani, 
e vi (soiifortl nel vòstro sijrvizio 
che farete per la patria. 

RIVOLTO 
114 bambini 

Agli di richiamati sono iricovernti 
giornalmente, al ricreatorio apposi 
tomcnte pei- loro istituito in que,sto 
Coinune. L'iniziativa devcsi all'I 

spjettqre scolastico e al sindaco sig. 
Moretti. Istruisce ed educa i bambi­
ni la maestra Argentina Lupieri Co 
stride giornalmemte rgati-s, viene 
distribuita una refezione agli alun 
ili. 

'Cròf)ai;à_Cittadinà^ 

Miinisi. 
.(gli iibbcmnli dcllj iif'oiira Bandie 
r:i;i che ancora non hanno pagatoj 
il.tlocii rtel>il« di iiss'òtisziòhfc "a'31' 
Dlcciiibrc ItìlO. i-iVolgiàTift) •ivlsìii-
ma ' l'actotoandiiriónc 'cli volercienfe, 
ih-S'itìrc l'impt-to'tìilrci'il 'coif. ine-
S(v poiché ih caio' dìv(̂ r,'io «'aremo' 
costretti. Iienchù'tbn grande dispiu-
cciri?; datò '.scinpire ii' fòrte prezzo 
della L'artil, a 'sospendere loro rin­
vio (l(!l gìóthàlé a. partire dal 1 ot^ 
tobre p. v. riservandoci naturalmén 
le ogni azione per la realizzazione 
dei crediti. . . . 

Vogliamo sperare , che a questa 
misura non dovremo ricorrere che 
in poclii casi od'~anzi in nessuno, 
e che i rilardatai-i, ,col pagamento 
'del loro del)ito, restando tra. i no­
stri abbonati,.,ci risparinierannó il 
disgusto di .tali decisivi provvedi­
menti. 

L'A mministraxione. 

S. GRESimiE 
e Visita: l^astorale 
Sua Eco; Mons.' Arcivescovo am 

ministrerà la S. Cresima nei giorni 
segiienli: 

Domenica 24 corr. a Udine nella 
Cappella del Palazzo Are. 

Lunedì & corr. a MortegUano. 
Giovedì 28 corr. a Cividalc. 
Domenica 1 ottobre a Rosazzo. 

• Lunedi 2 ottobre a Collorcdo di 
Prato. 

Domenica 15, a S. Daniele (visi­
ta .pastorale per tutto il vicariato). 

Martedì 17, a Garpacco. 
Mercoledì 18, a Dignano. 
Giovedì 19, a Coseano. 
Sabato 21 a Kive d'Arcano 
Domcsnica 22 a Forgaria. 
Martedì, 24 S. Pietro di liagogna. 
Mercoledì 25, a S. Giacomo di Ha 

gogna. 
' Giovedì 26 a. Pinzano. 

•Venerdì 27, a SusUn-s. 
Sabato 28 a S. Tomaso. 
Domenica 29, a Godroipo. 

avyqr^jtuanii possano'avare iritéma*'. 
sW, ohù̂ , li», SMoi\jja aesslpna dfàJA saó-

OT'ni'fSw'if* po'"' l'nuovi aspinuv 
ti, ì ftàm. m il Slorno Z OTTOBRK 

!R4èU 'Uoh<À<tft<k''&ilj>ó1̂ 'Ì!i'i'l'̂ o /b'éli^-
siinnA-'pih'Ia OlaÉi'é' ^WrAî  .'(lltfrtatlìata 
clif.«U6lt<à II dlpiotr^ di'nikurnlfr 
,-.Ppfà, anche .ySer 'tî tislil, coAie per S» 

altrl,.è'iièDass'àt<l(> ahs vèréii Snoltrata, 
mèetianta,,! Ri,R, Pactvbl; ièitanxa aotM. 
ta jpci' ramni iasione ci •R.mo iVioha. 
Rettore del Ssininairlo; «nll<o II SS SET 
T^MIURE:.,. . 

PaF.lDtientl,,. Is. ttonianile di sussidia 
poi n,u<>vl:.aapii<anti ohe ne avessopoi 
bl,8panoj,.<lovrapno ossara prasonttUa 
« ,ln ,lst;rJUo » dai rispettivi ^arroal an. 
tra II jgjppno 10 OTTOBRE, e d9VPan„ 
no esee r̂a.corredata dallo sogtierti dl-
ohlora:',l(inl: 
.i.1, — fi| '.Uto di ranlfl'ia, preaisata 
llfitija la ppofass'fone di olaseuna pax. 
sona'; 

Z. .^ d> posaldenia, speolfloai'da la 
proprietà Immobili, i beni moiHII, 1 
redditi profasslonall, ecc. 

DALLE BASSE,, 
Ah! quei signori!! 

parlo di signori piii volte milio­
nari, i quali hanno assai più pa­
lazzi che iigliuoll, e non hanno mia 
misera stamberga per i loro fitta­
voli! E' lina indegnità 1 è una cosa 
(die fare levare a sdegno i sassi del 
la via. Mettere li insieme a imo stes 
so focolare duo famiglie! anrnias. 
sare nelle stanze da letto vecchi e 
giovani, peggio clic nel granaio le 
panaccliie!..,. 

Lo fate perchè risparmino i po­
veri.lavoratori? E come va dunque 
che questi piangono la miseria 7-,E 
la m(H-alilà di quelle famiglie? Il 
focolare <Jie dovrebbe essere sacro 
e s<niolà di quali ràtù, quali cat­
tive lezioni non dal Come arde di 
odio e di bastemniia! Ma silenzio 
è il padrone che in guanti gialli 
passa via in automobile. Fa ritor^ 
no alla citt... L'abbiamo pur potu. 
to vedere.... Tornerà... al' raccolto.. 

I! nnbiro tasto 
dèlia BottHaà firisiiana 

Lo Stabilimento Tipografico S, 
Paolino avverte i Rev.mi parroci e 
chiunque possa avervi interesse che 
tiene sempre disponibili copie del­
le nuove Dottrine cristiane da riti­
rarsi direttamente allo Stabilimento 
o da in-viarai a mezzo posta. 

IIPOIIH 1 Ì I M 
La «Gazzetta yilloialo » del 18 oorr. 

pubblica il Decreto Luogolenonziule 27 
agosto lOlG col quale sì ilasàno ,con 
effetto da! giorno 19 settembre, le 
nuore disposizioni sul passaporti per 
l'interno. 

rati passaporti sono rilasciati dal 
gl'ndiico II previo consenso dell'Autori 
tà di Pul)b!i(;a Sicurezza » 0 devono 
tutti essere muniti di fotografia dal ti­
tolare autonlìcata dall'autoriti munì; 
cipalo e se il- titolare sappia ilrmaro 
ancbe la Arma devo essere autentica­
ta dal Sindaco. 

VQt il restante, nel suo complesso 
il Huòvo model'lo di passaporto ò siaii-
le al precedente. 

È riunione Popolare,,? 
A giorni, finalmente, gli inscritti 

che hanno pagato In loro quota, ri­
ceveranno il foglietto l'Allai'me. Le 
lunghe [jratioho burocratiche che 

hanno tanto fatto tardare, siperiamo 
siano slate e,sperite e fatte, tutte. 

Ma e tutte quelle parrocchie che 
non. hanno ancora mandato nulla 
— e sono tante! — perchè non si 
fanno vive? Basta in proposito im 
po' di buo'na volontà. 

A giorni pubblicheremo forania 
per forania, II numero delle parroc 
chic (die hanno compiuto il loro do-
-.Viire e natui'almente... verrà il nn-
mcro di quelle che... non lo hanno 
compiuto. 

Quante saranno?.... 

ilfl p[0[laiRa É I D ia S'Ilosta ali!! troppe 
prima delle ultime azióni 

Beco U proclama del Duca d'Ao­
sta alle truppe,'prima delle r(icenti 
azióni : 

«Soldati della Terza Armatal 
«Non sarei degnò di comandai'Vi 

o vincitori di Gorizia, del S. Miche­
le, di Monfalconc,: non sarei degno 
dlla fiducia della patria né del 
plauso di ammirazione che il mon­
do lui tributato al vostro valore e 
che ha fatto sussulare dì coimno-
zionc il cuore dei vostri cari; non 
sarei degno di ricordare i nostri o-
rpi(à caduti, e nostri gloriosi morti­
ti, se ngn vi guidassi un'altra volta 
ai cimenti della battaglia. La vitto­
ria ha or spiccato il suo' \olo dalle 
cune del Sabotino, dal Podgora, dal 
S. Michele, dal Debeli verso altre 
cime e verso altrj lidi più lontani te 
là vi attende. 'Non p,iii dietro i foi^ 
midabili baluardi clic purè caddero 
davanti al vosb-o irresistibile slan­
cio, trova ora riparo i) nemico, ma 
dietro deboli linee sulle quali impe­
ra invano-di fare argine al vostro 
impelo. 

«Bravi artiglifri e voi puro che lo 
ro vi uniste dal mare, e voi arditi 
boinbardiovi, distruggete quelle li­
nee, e voi o meravigliosi fanti Set-
rifalla 'nuova, affratellati ài cava­
lieri, getta levi sul nemico, .igomins* 
telo, inseguitelo di maocliia in vaaA-
chja, di balza in balza, di monte in 
ni(mte, tinche. non lo vedrete sgo-
inenta e stremato ai voslii piedi. 
Voi .siete ora ^ l'Italia che inar(aa 
trionfante verso i suoi destini. 

12 settembre 1916. >. 

Il tnete generale comandan-
t dell'annata: Emanuela Pi-
libi'rto di Savoia. 

IN FRAIUOA 
La situazione sul fronte occiden­

tale,non presenta,sensibili cambia­
menti, poioliè ili (luesti ultimi tem­
pi non,SODO avvenuti combatthnen-
ti tali da dare alla lotta una fisiono­
mia diversa da quella che aveva 
poco fa. Si noia però una nuo­
va attività controffensiva da par­
te dei tedeschi, i quali teodono, a 
rallentare la stretta che i franco-in-
gk>.si fitannò dando a Combles c;d a 
Poronnc. Nel settore della Mosa in­
vece sono 1 francesi ehc dannò in 
questo momento, maggiore prova dì 
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ìàéitd, domaiii tlMt ifov! il modo di ool. 
jVite'.anche i p t ^ r i e t a r i . Oggi a ma, 
dSMatit li tei ' : 

a t t iv i t i ofFonjsivn , senza pcfvltro 
alvi n e iiX;<{ucsto fronte, TIÈ in queli­
to f ra l 'Aùcrc e . l a Somme, venga^ 
fao a d essere sposta te le reciproche 
{Kifflzionì delle d u e ' p a r t i avverse. 

IN GALIZIA, IN BUCOVINA E SUI 
CARPAZI 

SvX l'ronlo or ienta le si nota- una 
g rande ripresa, oiì'ensiva del gene­
rate Broussìloff verso, l 'ambito ob­
biettivo d i ' Leopoli . La bat tagl ia 
ohe dui-.i accani ta d a cin<iue gior­
ni lungo la s t r ada Halicz-Brezezany 
Im da to nuov i vantaggi ai m a s i i 
qual i sunibrano intenzionat i di por 
t a re -a cdmpiniento l ' impresa ver­
so LcopoU iprima che i tedeschi ar­
r ivino a concen t ra re gi-andi forze in 

' Triii!.silvania con t ro i rumeni . 
Coinimq'uc sia, piare indubi ta to che 
ì romen i n o n j ioiranno a lungo m a n 
lontTe là favorevcolc s i tuazione fin 
qui verifir>tla.si in Transàlvania, se 
non iivrimno un aiuto lille che met­
ta le lor.> forze alla pa r i di iTuelle 
che t roveranno fra breve, d i fron­
te . 

IN DOBRUGIA 
Lii .fitua/ionc in IJoiirugia. inve­

ce, è aU{uanto migl iorata pe r i ro­
mani, i qual i hanno potuto occupa­
r e piosizioni stralc-piclic lah d«, op­
porre, un buon arg ine alla avanza-
tii bvIgai"0-lurco- tedcica. I comu-
nìonti ul t imi di Berl ino non par la ­
no più di avanzata , m a accennano 
invece a combat t iment i di a l terne 
vioi nde, il che significii che le forze 
russo-romene che si t rovano ora in 
Dobrugitt, non po t r anno es-sere, tan 
id facihnente «opraft'atte. 

IN MACEDONIA. 
, P u r e miglioratti si mos t ra la s i 

,̂  tuazione degli al leat i sul fronte m a 
codone d o p o l a vittoria; riportata 
dai franco-russi e dai serbi nelle 
vicinanze di Ostrovo. I<'oocupazio-
n e di I^'lorina da pa r t e dei francesi 
oosliUiisce u n a grave perdi la bul­
gara, i qual i sono costrett i a ripie­
gare in fretta' presso Monastir. 

VARIE 
ITALIA 

le miserie deiìa guerra 
La « Società Macchi » e la « Nouport 

macchi » di Varese tìisLriimv. l'anno 
ì'OTso un dindonilo il"l 12 p".- r.eiiU> 
aumentando del 50 per cento il proprio, 
(/npitale. Quel l ' amo lo lino h- l'iolS 
.l.'.inuo addiritui"! tni^ln-ul-j il l'oadi-
«xi'iale. ' 

i.a « Societi tabbrlclii! lUuii.tc S\ aj 
A.kiiuiito » diatrihi.i .iii i!'vid.'ncl-i (l''l-
l'i I per pento. Dru è pajtiita iiciln loa. 
PI iMI'ing. D-!iue Ferraris, l'uv uii^i-c-
nate deU'àuBt-^jni >• idea Niu.iuiiiih; 
t-.HL'to quotid'iin') intervent.tìtu. 

Il « Còlonifloio Valle Ticino » è fra 
lo società d ie hanno rìapulo (•(niiit!-i*n. 
>Je;'(; meglio i vantaggi dell ora pri-n 
gente. Il giofiuiU 'I I.'llalirt " lo dice 
o lettoralmontC! piimo -J'oro ». 

11 •< Credito Agrario Bresciano " por. 
tò il cfipitalc aosìal.ijda uno a quattro 
milioni e me-izo. 

ISon poi-liariió poi dello Società che 
guadagnarono' il trecento od il quattro 
cento por cento, Uno il mille por i;en. 
to; e son questi oh-5 si lagnano perchè 
l'on. Meda ha escluso i prodotti agri-
noli dalla sovraimposta dì Guerra. 

Ora il cerio l.o- che per diverso ra . 
gioni il costo di' prodò/.iune o^ricola 
quest'anno 6 cresciuto dj più di un 
terzo; II.o oho certi prodoiti 'agricoli 
hanno dato un buon profitto, certi,al­
tri- no; IlI:o che in ogn! caso i redditi 
àgrifioli non hanno alcuna pròpòrjio. 
no oon quegli-commerciali ed indu­
striali; IV.0 che gli afllltuari pagana 
già la aowallmposta, mentre i proprio, 
tarj. Ila sono esclusi, per cui le condì, 
lioni dei primi sarebbero slate gran 
deinento danneggiato, ac anche ad cs. 
Di tùài>« sfata estesa la sovra ipnposta 
oiù non taglio però il ministro delle 
piiutnze, come ha promosso o minao-

Un prima soaflllona di prigionieri 
austrloal è stato adibito a lavori ferro­
viari, stilla linea Palazzo-Adriano. 

L'àasoolailone dai superstiti soldati 
dell'esfM'cito pontillci',o ha fatto cole-
braj'e starnano un funcralo per un voo, 
Ohio zuavo pontiflcio, Arturo Isidoro 
Dumas, caduto gloriosamente nel feb­
braio scorso nella battaglia di Ver­
dun. 

A Qrtglano Polealno '̂ 1 giovaiu: 
Don,^ Paolo d'anni 16 dì Antonio' saiJ 
su d'una antenna della oonduttur» 
In t t r icaper pigliare una fruata OIM;. 
giocando con altri coetanei, avov.i 
lanciato su di' un Ilio di trasniissifiii-
e colà rimasta appesa. J*'u investilo 
dalla ooiTente e cadde al au.olo o doiio 
poche ore- cessava di vivcrb. 

Sul lago di Leooo, nei pressi di Oluio 
noi ritorno da una gita, per ossors: 
rovesciata la barca, annegarono il di., 
ciottenne (Cesari Gasalij figlio dei noto 
ing. Antonio di Milano e la signorina 
Maddalena 'faechinardi. di Lodi. 

Dalla finestra di un quarto 'plano a 
Ijivorno, per essersi voluto troppo 
sporgere per vedere il pasaagglb di un 
corteo, è procipitato il settenne Ugo 
Menoarag'Iia, che è rimasto sfracella, 
lo al suolo. 

Al sottotenente Aurelio Baruzzl, te. 
sto insignito della medaglia d'oro al 
valor militare ò stata concessa una 
breve licenza. Dalla nativa Lugo, egli 

ìittoso con vivo desiderio. Ma non si 
conoscono ancora né il giorno uè l'ora 
dell'arrivo. 

ESTERO 
In Australia tu Camera ha dooisa 

di non togliere la seduta aino a oho il 
progetto; di servìzio militare obbliga-
toro non sia approvalo. 

In Turchia durante una breve aos. 
sione parlamentare, ò stata sollevata 
IH questiono relativa ai compensi ,tor_ 
ritorialì da accordarsi alla Turoliia 
per il concorso prostato all'Austria « 
alla Bulgaria. I membri del Senato 
hanno insistito sull'annessione di Ga. 
vaia, Zanti o Salonicco. 

Da Atene giunge notizia che è staio 
[UTQstatfJ' il giornalista greco, Pirro 
JoannopuioB, perchò (j,vrebbo tenuto 
nelle pubbliche vie dei discorsi, per in­
citare 1» popolazione contro il nostro 
paese. 

Numerosi distretti della Cina furo­
no devastati da gravi lìinonda/.ìonl. Pa 
reochie città sono aiate ìnuonduto. 
raccolti sono distrutti. MHion;' -li per. 
sone senza ricovero, chiedono aiuti 
dall'eBlero. 

Siippo piGimno 
del Pro!. ERNESTO VMhUm N ' ^ ^ P Q ^ 1 

LIQUIDO - IN POLVERE - TAVOLETTE COÌHPRESSE 

Iscritto nella Ferìnacopen Ufficiale del liffim d'Italia 

Premiato con lo più alto Qiioirìf|(»nzc ìa tutto Io principali Eì̂ BlKloal Itoliaae ed ostorp 
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Lo 80IEOPPO PAGLIANO di Napoli (ta più vocoiila ed anìrcdìtalu Apo-
cialità in commorciu) k indlhpensabìh; in ogiil fainiglìa. IM tttia fnma b not» 
uì tutto li mondo. lufiuiti wno 1 prodotti commerciai unente runculTenti, DOA-
song lu tgunglÌK iiifldur.ia e virtit. 

IiiFiupmabìle depurativo o riuf'reHCtitivu del mngao. Gara u giiavÌBco rad»-
calmotiiu ttittto io uiiiliittio duilo atomaco, doi ttaugac o degli mUitinl. 

Indimitis-'iniH. cura riutunniilu e jjtìm^ivorile, Oitìrìio, benefico, purjjaato e 
rinfreaoiLntfi In ogni stdglono. Dato mnno atibibo alla oora prima cUe li vodtr* 
malo H'ttggL-avi l 

11 vero SCIROPPO PAGLIANO del Prof. Ernesto Pagliano dì WapoH w 
von1e in tutte lo ntigtiori l'^r.naoie. Oliiedóro t a s e a t i v a m e n t o ta-maroA 
di Napoli, rifiutandu qnaUiasi altro'prodotto s'milavo. Se 11 rostro farmuciet» 
ne fotic spruvviato, sci-ivetd a ^ui (l irott .ainoiji tc e vi f̂ u-omo V invio, nelt*-
i'ii'uiH da voi di'«Uli*r:it'v ool tramìttìdyliit nuatra Farmitoia dripusìtaria. 

Del Pup Domenico & F.lli 
8n«o<is«api a l t » D i t t a 

S . B. C A M T A R U T T I 
Oaea iVmdat* IW30 • 

UDINE - PSazx» Wlore»lonu»wo Tèlo». 8 6 - UDINE —-.— 

Premiato Calzificio 
K«gi»l!u>tl iK fi«loBl8U - Filati at Cotone • Casaps • Lana - Calie 

• Ì: H r t **. ti a CJ i H e o 
OaposUo HIall da l l a MonillBla C a s a D. M. C. 

i (ttrs - Cettsiittazìoni 
Feil@-'¥i@ Urinar ie 

M E R C A T I . 
FRUTTA 

Pore. 80 — Pesche dsi 65 a 75 — 
Fichi da 50 a 60 ^ Noci 65 e 80 ~ 
Castagne 40. 

VERDURA 

Radicchio 15 e 20 — Insalata da 
20 a 40 — Fagiolini 50 e 55 — Rape 
15.e 20 — Melanzane 75 — Pala le 
10 e 12 — Pomido ro da 10 a '40 
Peperon 50 e 70 — ZiicchcHc da 
40 a 55 — Spinace! da 80 a 100 

n nmiirn <"P'1«" «pcciniista dooento di clinica ilermogifilopali»» delbi 
F. DHILIIU K. i:iiivcr.ita di Boligna. Chirurgia dalla v i s Urinarle 

— Cure speciali d-Ilo iiinlattie dolili iiriisialii dulia yeocica; cnra rapito 
intrusiva della sifilide, Sierodiagnosi di Wabserman n cura Horlio ool .8»^ 
varuim (006). j . j \, ^ 

Hjparto sppciftU: con «alp di medicazioni, di bagni, di dcconiia o daspe**» 
^."priato VENKZIA - San Mouriiii), 2631-S2 - TBI. 780 
UniXH ConBultailonitntti i s n b n t i dulie 8 allo 11 VI» Oalisolal 7 violile »l D * » » ^ 

lisa» 

Stattiotte Primavera-(stat( 
V I S I T A T I ! 

SleSPUlDIHll 

Saó, GiVHKIELTi! PAGANI, Diretlor» ro.p 
Smli. Tip. S. Paolino - Vi» Tr ppu. I 

COLLEGIO CONVITTO î PSSSA 
••no 82 Gaitelfranco Veneto '̂ "o» "̂  

E. Souo!o Trcttlebe, Olinnndiu, TSienttìliiiurt • 
Prepamsrime i<stt «Hiimi dì OUqtire - Cur̂ i 
rflK'̂ laii i'r*i' !<• adngnare imni perniiti - MMÌA 
{)lMtni''̂ !ii da 111 fiiii'ift'ìono Ll6 per cento. - P»' 
solilariluenii rlvoÌErerti al Dlreitore 

Bpesia prot Francesco 

snecessore C. eN . F.Ui M6EU 
— UDINE — 

Assortimenti completi di meree 
tutta nuova a pre«i di massima 
eonoorrenia. 


